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ROMA Secondoisindacatidica-
tegoria è stato un «successo»
che ha fatto registrare oltre il
70%diadesioni;pervarieazien-
de ospedaliere, invece, le asten-
sionidallavorosonostateridot-
te e a «macchia di leopardo»,
mentre per la Cimo, che non ha
aderito alla protesta, l’adesione
si limitaacircail15%.Losciope-
ro dei camici bianchi per prote-
starecontro lamancataapplica-
zione del contratto bloccato dai
rilievidellaCortedeiConti,con
il consueto balletto di cifre,non
hamancatodisuscitarepolemi-
che.Idisagi(eranocomuquega-
rantiti i servizi minimi e le pre-
stazioni d’urgenza) si sono fatti
sentireunpo’intuttaItalia.Pro-
testano le organizzazioni dei
consumatori Codacons e Aduc
mentre,ditenoreopposto,èsta-
ta la reazione di vari esponenti
politici che - da Alleanza nazio-
nale a Forza Italia, Popolari e

Ccd-hannoespressosolidarietà
ai medici in sciopero. È interve-
nuto anche il ministro della Sa-
nità Umberto Veronesi, invi-
tando i sindacati e i medici ad
«attendere le determinazioni
autonome della Corte dei Con-
ti» poiché «ogni atto o dichiara-
zione potrebbe suonare come
unillegittimotentativodiinter-
ferenza con l’attività della Cor-
te». MaVeronesi, per il quale la
protesta è «eccessiva», ha preci-
sato: «Non ho bocciato lo scio-
pero, ho solo ritenuto che tale
strumentosiadautilizzareinca-
siestremi».

E per il presidente della Fede-

razione degli ordini dei medici
Pagni, le preoccupazioni dei
medici sono «comprensibili».
Ma idisagipotrebberononcon-
cludersiconlagiornatadiieri:se
la vertenza non verrà risolta, un
nuovo sciopero è stato già an-
nunciato per il 15 giugno. Que-
sta la situazione nelle Regioni
italiane.

Lazio: a Roma l’adesione al-
la protesta, che è stata a mac-
chia di leopardo nei vari ospe-
dali della capitale, si aggira, se-
condo la Cgil-Fp di Roma e La-
zio, intorno al 10%. Ad essere
penalizzate sono state soprat-
tutto le prestazioni ambulato-

riali non di urgenza e le dimis-
sioni e accettazioni ordinarie.
Nella altre provincie laziali, se-
condo l’Anaao, la percentuale
di scioperanti è stata molto
più alta, sfiorando il 70-80%.

Marche: hanno aderito allo
sciopero il 70-80% dei medici
dell’azienda ospedaliera Um-
berto I di Ancona ma il dato,
sottolineano i sindacati, è rife-
ribile anche ad altre strutture
del capoluogo e a quelle di al-
tre Asl marchigiane. Sono co-
munque stati numerosi i me-
dici che, pur non avendo tim-
brato il cartellino, erano pre-
senti in ospedale. Limitati i

danni all’utenza.
Molise: lo sciopero, pratica-

mente, non c’è stato a causa di
un difetto di comunicazione
alle direzioni sanitarie. Singo-
lare, poi, il caso dei 4 ospedali
del Lagonegrese nella Basilica-
ta meridionale, dove non si è
potuto scioperare per il nume-
ro minimo dei medici dipen-
denti, che sarebbero stati co-
munque destinati a garantire i
servizi minimi.

Sicilia: l’adesione ha rispet-
tato la media nazionale (circa
il 70%). Solo nell’ospedale ci-
vico di Palermo ha aderito alla
protesta oltre il 50% dei medi-

ci.
Lombardia: punte dell’80%

di adesioni sono state raggiun-
te nei reparti di chirurgia e dia-
gnostica, ma sulle cifre esisto-
no dati discordanti: a Niguar-
da, secondo i sindacati, l’ade-
sione è a livelli nazionali,
mentre per la direzione sanita-
ria è del 20%. In Veneto le
adesioni hanno raggiunto il
60%.

Campania: massiccia ade-
sione a Napoli, dove è stata oc-
cupata per protesta la direzio-
ne generale dell’ospedale Car-
darelli. Nel più grande presidio
sanitario del Mezzogiorno ieri

soprattutto nel turno 8-14, si è
praticamente registata la para-
lisi completa (stop ad ambula-
tori, laboratori e sedute opera-
torie).

Liguria: anche a Genova,
dove l’adesione allo sciopero è
definita massiccia, si sono regi-
strati disagi nei reparti e so-
vraffollamento di barelle nei
corridoi dei Pronto soccorso.

Friuli Venezia Giulia: le
adesioni hanno sfiorato l’80-
90%. In vari ospedali si è an-
che applicato la «sciopero
bianco»: presenza regolare in
servizio limitata però alla rigi-
da applicazione delle norme di
legge. La protesta di ieri ha vi-
sto anche protagonista l’asso-
ciazione non sindacale «Liber-
tà medica», che ha diffidato il
presidente del Consiglio Ama-
to ed i ministri di Sanità e Te-
soro affinché garantiscano
nuovi finanziamenti.

Medici in sciopero, disagi negli ospedali ma senza caos
I sindacati: partecipazione massiccia. E per il 15 giugno nuova giornata di protesta

Colosseo vietato al Gay Pride
«Assurdo, intervenga Violante»
La Questura di Roma ha detto no alle ipotesi degli organizzatori
Scusa ufficiale le contromanifestazioni degli estremisti di destra
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Ecomostro
di Punta Perotti
Tutti assolti
gli imputati
BARI È stata revocata - a conclu-
sione del processo di appello - la
confisca del complesso residenziale
in costruzione sul lungomare a sud
di Bari Punta Perotti, che gli am-
bientalisti definiscono un ecomo-
stro. Lo hanno deciso i giudici della
prima sezione penale della Corte di
appello di Bari, che hanno anche
assolto «perché il fatto non sussi-
ste» le otto persone imputate di
reati connessi con la costruzione
del complesso. Tra loro, i costrutto-
ri baresi Vincenzo e Michele Matar-
res. I giudici di secondo grado han-
no accolto in pieno le richieste fat-
te dalla difesa e dal sostituto procu-
ratore generale della Repubblica
Massimo Piccioli e respinto le ri-
chieste di conferma della confisca
fatte dalle parti civili: i Ministeri
dell’Ambiente e per i Beni e le atti-
vità culturali, la Legambiente, Italia
nostra e il Wwf, che hanno prean-
nunciato ricorso contro la senten-
za. Il complesso Punta Perotti è die-
ci volte più grande del Fuenti, l’al-
bergo sulla costiera amalfitana ab-
battuto di recente. Punta Perotti
consta di tre edifici di una decina
di piani ciascuno perpendicolari al
mare. Al termine della lettura del
dispositivo della sentenza il consi-
gliere comunale dei Verdi di Bari
Maria Maugeri ha urlato «vergo-
gna!» all’indirizzo dei giudici della
Corte di Appello. In primo grado, il
10 febbraio ‘99, il complesso Punta
Perotti era stato confiscato al termi-
ne di un processo celebrato con ri-
to abbreviato dinanzi al gup della
pretura di Bari Maria Mitola, che ri-
tenne la costruzione abusiva, rea-
lizzata in violazione della legge Ga-
lasso ed edificata in base ad una
concessione edilizia inefficace. Il
gup dispose, tuttavia, l’assoluzione
«perché il fatto non costituisce rea-
to» degli otto imputati del proces-
so: Michele, Vincenzo, Salvatore e
Michele junior Matarrese, Domeni-
co Andidero, Domingo Silos Labi-
ni, Antonio Quistelli e Luigi Berga-
masco.

Famiglie di fatto
350mila in attesa
di una legge

ROMA La Questura di Roma ha
decisodivietare ilColosseoalGay
Pride. Le ipotesi di corteo presen-
tate ieri dagli organizzatori del ra-
duno internazionale sono state
bocciate. Il motivo ufficiale è che
in quell’area sono previste mani-
festazioni anti gaydegliestremisti
di destra Forza Nuova. Una moti-
vazione che secondo gli oraganiz-
zatori e secondo i parlamentari
che stanno mediando per farotte-
nere il permesso è assolutamente
inaccettabile. Il timore è che inve-
ce non si voglia concedere il Co-
losseo in quanto considerato dal
Vaticanosimboloimportantedel-
lapassionedeiprimicristiani.Evi-
dentemente c’è chi non la pensa
comeil senatoreGiulioAndreotti,
che ieri pur sostenendo di essere
contrario allo svolgimento del ra-
duno in contemporanea al Giubi-
leo ha detto che comunque «Ro-
masopravviverà».

A nulla sono dunque valsi gli
appelli a non far diventare il Gay
Pride romano un caso internazio-
nale. Ildivietoègiuntodopocheil
segretario dei Ds Walter Veltroni
avevaauspicatouninterventopo-
litico per garantire la manifesta-
zione. E ora, dopo che il divieto è
stato messo per iscritto dalla Que-
stura, tutto è più difficile. L’8 giu-
gnogliorganizzatoridelGayPride
incontreranno il presidente della
Camera Luciano Violante, e suc-
cessivamente il ministro dell’in-
terno Enzo Bianco. Chiedono che
il Colosseso resti nel percorso del
corteo.

LaQuesturahapropostoaglior-
ganizzatori della manifestazione
due alternative che sono state ri-
fiutate. In un incontro svoltosi in
questura nel primo pomeriggio di
ieri tra tre rappresentanti del cir-

colo Mario Mieli, il senatore Luigi
Manconi e gli onorevoli Roberto
Sciacca e Walter De Cesari ed il ca-
po di gabinetto Francesco Ta-
gliente, è stato notificato agli or-
ganizzatori del World Gay pride il
provvedimento in cui il Questore
prendeattoprendeattodel corteo
eproponeduepercorsi:unodicir-
ca sei chilometri e uno di due. Il
primo percorso, di circa sei km,
partedaPortaCapena,eseguevia-
le delle Terme di Caracalla, piazza
Numa Pompilio, via delle Terme
diCaracalla,vialediPortaArdeati-
na, piazzale Ostiense, viale della
Piramide Cestia, Piazza Albania,
viale Aventino, Circo Massimo,

via Arma Mas-
sima di Ercole,
via dei Cerchi
perconcludersi
al Circo Massi-
mo. Il secondo,
dicircaduekm,
da Porta San
Paolo, viale Pi-
ramide Cestia,
piazza Albania,
viale Aventino,
Circo Massi-
mo, via Ara

Massima di Ercole, via dei Cerchi
arrivaalCircoMassimo.

«C‘ è una comunicazione for-
maledi rifiutodelpercorsodapar-
te della questura, quindi la situa-
zione è nettamente peggiorata»,
hadettoilsenatoreLuigiManconi
spiegando che si rivolgerà diretta-
mentealgovernoedinparticolare
al ministro dell’Interno Bianco.
«Un divieto inammissibile», ha
commentato Roberto Sciacca al-
l’uscitadallaQuestura.

«Ci sono state assicurazioni - ha
spiegato Manconi - particolar-
mente impegnative e formali che

garantivano la possibilità di eser-
citare il diritto costituzionalmen-
te previsto a manifestare. La ri-
chiesta fatta al Circolo MarioMie-
li, che quest’ultimo ha accolto da
varie settimane, era quella di evi-
tare i circuiti delle basiliche. Una
volta che il circolo Mario Mieli ha
ipotizzato un percorso diverso,
nonsipuònotificareunprovvedi-
mento che di fatto limita il conte-
nuto fondamentale di una mani-
festazione,ovveroquellodimani-
festarsi. È bastato che qualcun al-
tro annunciasse un contro-cor-
teo. Chiediamo al governo che sia
una manifestazione vera, e non
vengamortificata».

Walter De Cesaris ha invece
ipotizzato: «Forse il divieto a ma-
nifestare intorno al Colosseo, an-
che se nessuno l’ha detto formal-
mente, deriva dal fatto che l’anfi-
teatrovieneutilizzatodalPapaper
la via Crucis. In questo caso sareb-
be veramente una motivazione
moltograve».

«Il corteo di Forza Nuova è solo
unalibi, ildivietoèunsegnalefor-
te di intolleranza e di sudditanza
nei confronti del Vaticano», ha
detto Massimo Quinzi, uno dei
rappresentanti del circolo Mario
Mieli.Quinzihaspiegatochelalo-
ro proposta sull’itinerario del cor-
teo presentata in questura preve-
deva la partenza da Porta SanPao-
lo e l’arrivo in piazza Madonna di
Loreto passando per il Colosseo.
«Abbiamo poi proposto una alter-
nativa-hadettoQuinzi-perevita-
redipassarevicinoallachiesaeco-
sì abbiamo proposto di conclude-
re il corteo in largo Corrado Ricci,
ma entrambigli itinerari sonosta-
ti rifiutati dalla questura che ci ha
presentato due percorsi inaccetta-
bili».

ROMA L’ex portavoce dei Verdi,
LuigiManconi,apprezzailmini-
stroBellilloperlasuapresadiposi-
zionesullecoppiedifatto,chein
Italia«sonoalmeno350.000».
«Benehafatto-diceManconi- il
ministroperlePariOpportunità,
adauspicareunriconoscimento
legislativodellecoppiedifattoea
ricordareeariprenderel’ottima
propostaelaboratadalpreceden-
teministro,LauraBalbo.Sideve
lavorareinquestosensoperaffer-
maredirittieassicuraregaranziea
unnumerocrescentedicittadine
edicittadini italiani.Inquestadi-
rezionevannoildisegnodilegge
damepresentatoalSenato,l’11
luglio1996,‘Normativasulle
unionicivilìealtripresentatialla
Camera».Finalitàdeltesto-ricor-
dailsenatoreManconi-ètutelare
lenuovemodalitàdiconvivenza
chesisonodiffusenegliultimide-
cenninelnostropaesee,sulpiano
delleprerogativesociali,garanti-
rel’equiparazionedellecoppiedi
fattoaquelleclassicheperquanto
riguardal’assistenzasanitaria, la
successionelegittima,l’inseri-
mentonellegraduatorieperl’as-
segnazionedialloggidiedilizia
popolare, ilrisarcimentodeldan-
nocausatodaunfattoillecitoda
cuiderivalamortedelpartner,e
altriprofiliancora.Queldisegno
dileggegiacealSenatoelìèdesti-
natoarestaresenoninterviene
unafortemobilitazione».

■ GIULIO
ANDREOTTI
«Il raduno
è poco opportuno
ma Roma
ne ha viste tante
e certamente
sopravviverà»

Manifestazione di appoggio al gay pride di Roma

■ LaDisneyspalancaleporteagli
omosessuali:treparchiatemadel-
lamultinazionalediPippoePaperi-
noospitanomanifestazioniatema
omosessualedeiGayDays2000e,
asorpresa,nessungrupporeligio-
sointendeprotestare.Laseriedi
eventi, inprogrammaquesto

weekend,interessaancheparchinondellaDisney,come
UniversalOrlandoeSeaWorldOrlando,mailcuoredelleat-
tivitàsaràilparcoMagicKingdom,all’internodiDisney-
worldaOrlando(Florida).
«Nonsosesipuòparlaredicambiamentonegliatteggia-
menti,mainostriparchisonoapertiatutti,ognigiorno.Noi
vogliamoessereospitaliconchiunquevisita inostriparchi»,
diceRenaCallahan,portavocedellasocietà,sminuendol’i-
deacheil2000segniuna«svolta»neirapportitraDisneyei
suoiospitiomosessuali.
Sullacostaoccidentale, leattivitàdeiGayDayssisvolgeran-
noaDisneyland,adAnaheim.

NEGLI USA

La Disney apre
i parchi
agli omosessuali

Sicilia, la zampata della «tigre del biologico»
L’assessore Cuffaro: «Supereremo l’Emilia». Il reddito aumenta del 20% all’anno

VINO

Regaleali all’attacco
Cambia manager
e punta a essere prima

STEFANO POLACCHI

PALERMO Le arance, abbiamo
sfondato in Giappone con le aran-
ce... forse ce l’abbiamo davvero fat-
ta». Felice Crosta, direttore dell’as-
sessorato all’Agricoltura e foreste
della Regione Siciliana, non sta nel-
la pelle. È davvero felice. Il sogno di
portare in Giappone uno dei sim-
boli forti della Sicilia, le arance ros-
se, sta per diventare realtà. «Sì,
sembra che i giapponesi abbiano
deciso di provare per la prima volta
l’importazione delle arance: loro
sono terrorizzati dalla mosca medi-
terranea, ma le garanzie che abbia-
mo fornito li hanno convinti. Un
successo che potrebbe trascinarne
con sé molti altri, in altri settori».

Sì, indubbiamente è un successo,
uno tra i molti che negli ultimi an-
ni la Sicilia sta portando a casa con
la sua politica «aggressiva» nella
commercializzazione dei suoi pro-

dotti agroalimentari, vino e olio in
primo piano. «Il nostro obiettivo?
Superare l’Emilia Romagna. Sì, sui
vini il Piemonte è molto forte, la
Toscana anche. Ma il nostro fine è
superare l’Emilia con l’ortofrutta.

Facciamo un
prodotto di
grande qualità,
siamo primi per
il biologico. In-
somma, abbia-
mo numeri e
qualità». A par-
lare ora è Pietro
Miosi, responsa-
bile del gruppo
marketing,
struttura sem-
pre più impor-

tante in questa vera e prorpia of-
fensiva commerciale che la Sicilia
lancia al mondo.

Proprio nel fine settimana si è
svolto a Palermo uno dei match
importanti in questa sfida agroali-

mentare: una settantina di aziende,
scelte in base a standard ottimali
per il tipo di impegno richiesto,
hanno incontrato decine di grossi
importatori anglosassoni e per il
Nord Europa. Un meeting che ri-
manda agli antichi fasti, quando gli
inglesi erano una colonna portante
negli scambi con l’isola e quando i
Woodhouse «inventarono» il Mar-
sala. Un mercato, questo anglosas-
sone, tradizionalmente attento alla
Sicilia e soprattutto al biologico. E
ora che la Sicilia riesce a garantire
una produzione biologica di quali-
tà sia fresca che conservata per 12
mesi all’anno, l’attenzione del
Nord Europa è di nuovo verso que-
sto spicchio di Sud.

L’agricoltura - ma tutto il settore
agroalimentare nel complesso - sta
iniziando a vivere in Sicilia una sta-
gione nuova. E, da quando il ”bio-
logico” è diventato un gran valore,
l’isola si è resa conto che lì il biolo-
gico era la norma, da secoli. «Per

questo abbiamo il primato per nu-
mero di aziende biologiche, quasi
9000, e siamo al secondo posto do-
po la Sardegna per estensione di
terreni - afferma Gianni Battaglia,
assessore al commercio e alla coo-
perazione e appena nominato nel
Comitato consultivo dell’Istituto
per il commercio con l’estero - Il
problema che dobbiamo affrontare
è il livello globale della sfida: da
una parte dobbiamo assicurare i
grandi gruppi stranieri che investi-
re in Sicilia è conveniente e sicuro,
e di questo abbiamo esempi certi;
dall’altra dobbiamo aiutare le no-
stre imprese nei processi di interna-
lizzazione, che sono costosi e com-
plessi. Ma non c’è dubbio che l’a-
gricoltura di qualità è il nostro ca-
vallo di battaglia, è un settore che
dà reddito, che permette con il turi-
smo di qualità una politica del ter-
ritorio più avanzata e il recupero di
beni ambientali e culturali altri-
menti condannati. È il nostro futu-

ro».
Di questo è certo Salvatore «To-

tò» Cuffàro, giovane assessore all’a-
gricoltura, che su questo settore ha
costruito la sua fortuna politica e
che ha deciso di scatenare una vera

e propria guerra
al trangenico in
nome del «na-
turale». «La Sici-
lia dichiara
guerra agli orga-
nismi genetica-
mente modifi-
cati - ha detto
presentando il
meeting - Noi
siamo il baluar-
do dell’agricol-
tura di qualità».

In linea con il ministro Pecoraro
Scanio, che vuole trascinare in que-
sta campagna anche i partner euro-
pei. «Finora abbiamo regalato i pro-
dotti della nostra terra, abbiamo
venduto olio e vino a due lire per

farli imbottigliare da altri che poi
ce li rispedivano etichettati e a
prezzi stratosferici. Ora riprendia-
mo in mano i nostri prodotti. La
nostra terra deve dare un reddito ai
nostri produttori». Cuffàro, che si
barcamena tra la vecchia amicizia
con Calogero Mannino e i procla-
mi in «stile Seattle», ha capito che
questa è una delle chiavi per lo svi-
luppo. E in questo campo sta lavo-
rando bene.

«Noi abbiamo triplicato il fattu-
rato negli ultimi tre anni. A prodot-
to costante, il reddito agricolo è au-
mentato di un venti-trenta per cen-
to all’anno - spiega - Questo cosa si-
gnifica? Che finora abbiamo rega-
lato i prodotti. E se il reddito conti-
nua a salire del 25%, mentre in
Emilia aumenta dello 0,4%, allora
significa che i prodotti li regaliamo
ancora!».

Insomma, questa nuova «tigre
del Sud» ha iniziato la sua batta-
glia, davvero.

■ AriadinovitàinSiciliaanchesul
frontevino.LacantinadiRega-
leali,guidatadalconteLucioTa-
scad’Almerita, iniziaacambiare
pelleesiaggiudicaundirettore
generaled’eccezione:Gaetano
Zangara,perventianniallaCor-
vo-DucadiSalaparuta,invista
dellavenditadell’aziendaleader
sicilianaèprontoaportareinpo-
lepositionl’aziendadiRegaleali.
«Èunasvoltamanagerialeperla
nostraazienda-diceLucioTasca
-Vogliamoadeguarciancorpiù
airitmieaitempidiunmercato
caratterizzatodaunaconcor-
renzasemprepiùagguerrita».
Sembracosìdelinearsiunfuturo
ancheinrelazioneall’unione
conlaMiddiMiceli, ilcuirelativo
contrattoèinviadiscadenza.
TascaD’Almeritaproducecirca
3milionidibottiglie,conunfat-
turatodi24miliardi.Il40%della
produzioneèesportatoinUsae
Germania.

■ L’ASSESSORE
BATTAGLIA
«Siamo primi
per numero
di aziende
biologiche
e secondi
per estensioni»

■ SUCCESSO
ALL’ESTERO
Arance rosse
forse in Giappone
«Così si rompe
un tabù»
E gli inglesi
riscoprono l’Isola


